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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 16 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.25.

Programma di lavoro della Commissione per il 2017

– Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e

difende.

COM(2016) 710 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2017.

Doc. LXXXVII-bis, n. 5.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 7 febbraio 2017.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
nell’illustrare la proposta di parere pre-
sentata (vedi allegato), segnala che ha cer-
cato di recepire per quanto possibile le
osservazioni pervenute dai componenti del
gruppo M5S. Invita da ultimo anche gli
altri colleghi a farle pervenire ulteriori
eventuali rilievi.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 16 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.30.
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Decreto-legge 8/2017: Nuovi interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
del 2016 e del 2017.
C. 4286 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Chiara BRAGA (PD) relatrice, ricorda ai
colleghi che la Commissione avvia oggi
l’esame del decreto-legge n. 8 del 2017,
che reca nuove misure urgenti in favore
delle popolazioni colpite dalla crisi sismica
iniziata il 24 agosto 2016 e proseguita nei
mesi successivi del 2016 e nell’anno in
corso. Si tratta di una situazione eccezio-
nale, che sta determinando nei territori
interessati difficoltà proprio a causa del
protrarsi delle scosse, cui si sono aggiunte
recentemente le avversità atmosferiche le-
gate alle precipitazioni nevose.

Il decreto in esame contiene una serie
di misure in vari ambiti, volte ad accele-
rare i procedimenti in corso e la realiz-
zazione degli interventi relativi alle strut-
ture d’emergenza e agli edifici scolastici, a
sostenere le fasce deboli della popolazione,
a potenziare la dotazione di personale
utilizzato per le attività di ricostruzione,
nonché a prorogare alcuni termini di
adempimenti tributari e ad attribuire alle
imprese, ai lavoratori autonomi e agli
agricoltori la possibilità di contrarre fi-
nanziamenti agevolati per il pagamento
dei tributi fino all’anno 2018.

Il decreto interviene a modificare in più
punti il decreto-legge n. 189 del 2016, che
ha disciplinato gli interventi urgenti desti-
nati ai territori colpiti dagli eventi sismici
iniziati ad agosto e il cui ambito di ap-
plicazione è stato ampliato anche ai co-
muni colpiti dalle scosse del 26 e del 30
ottobre 2016. Ai provvedimenti d’urgenza,
in tutto tre (il secondo, ossia il decreto-
legge n. 205 del 2016 è confluito nel
decreto-legge n. 189), si accompagna un
nutrito numero di ordinanze di protezione
civile adottate in questi mesi cui si sono
successivamente aggiunte i provvedimenti
del Commissario per la ricostruzione. Ri-

corda, inoltre, che il Governo è interve-
nuto tempestivamente al verificarsi degli
eventi dichiarando lo stato di emergenza e
stanziando le risorse per gli interventi di
immediata necessità che, sulla base di
quanto stabilito nelle delibere del Consi-
glio dei ministri del 25 agosto 2016, del 27
ottobre 2016, del 31 ottobre 2016 e del 20
gennaio 2017, che hanno esteso gli effetti
della dichiarazione dello stato d’emer-
genza ai nuovi eventi sismici del 26 e del
30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017,
ammontano a 160 milioni di euro a valere
sul Fondo per le emergenze nazionali.

Ricorda che la Commissione ha, fin
dall’inizio, concentrato l’attenzione sugli
interventi adottati a seguito degli eventi
sismici, anche nell’ambito dell’attività co-
noscitiva che sta svolgendo sia sul fronte
degli appalti pubblici, sia sulle politiche di
prevenzione antisismica. Ricorda, inoltre,
che proprio in questi giorni si sta com-
pletando l’iter per l’approvazione definitiva
della proposta di legge di iniziativa par-
lamentare, che delega il Governo al rior-
dino delle disposizioni in materia di si-
stema nazionale della protezione civile. Si
tratta di un provvedimento importante che
potrà migliorare il quadro normativo di
riferimento in cui opera la Protezione
civile in una situazione caratterizzata pur-
troppo da continue emergenze.

Passa successivamente a dare conto dei
contenuti del provvedimento, rinviando
per un’analisi dettagliata alla documenta-
zione predisposta dagli uffici.

L’articolo 1 attribuisce al Commissario
straordinario il compito di promuovere un
piano per dotare, in tempi brevi, i Comuni
interessati dagli eventi sismici di studi di
microzonazione sismica di III livello, sulla
base di incarichi conferiti ad esperti
iscritti o che abbiano presentato domanda
di iscrizione all’elenco speciale dei profes-
sionisti. A tali fini, è, inoltre, prevista la
stipula di una apposita convenzione per il
supporto tecnico-scientifico del Centro per
la microzonazione sismica (Centro MS) del
Consiglio nazionale delle ricerche. L’arti-
colo 1 prevede, altresì, l’affidamento degli
incarichi di progettazione, per importi in-
feriori alle soglie di rilevanza europea,
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mediante procedure negoziate con almeno
cinque professionisti iscritti nel citato
elenco speciale e consente ai comuni e alle
province interessate di predisporre ed in-
viare i progetti degli interventi di ricostru-
zione pubblica al Commissario straordi-
nario.

L’articolo 2 stabilisce che le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e gli
enti locali delle medesime regioni proce-
dano all’affidamento delle opere di urba-
nizzazione connesse alle strutture di
emergenza, utilizzando la procedura ne-
goziata senza previa pubblicazione del
bando. Per tali finalità, le stazioni appal-
tanti procedono al sorteggio all’interno
dell’Anagrafe antimafia degli esecutori (di
cui all’articolo 30 del decreto-legge n. 189
del 2016) o degli elenchi tenuti dalle
prefetture-uffici territoriali del Governo,
di almeno cinque operatori economici, al
fine di procedere all’aggiudicazione delle
opere di urbanizzazione con il criterio del
prezzo più basso. È prevista inoltre l’an-
ticipazione da parte delle regioni interes-
sate, fino al 30 per cento, del contributo
per la realizzazione delle opere di urba-
nizzazione nel settore zootecnico da parte
dei singoli operatori danneggiati.

L’articolo 3 interviene sulla disciplina
in materia di concessione di finanziamenti
agevolati per la ricostruzione privata, al
fine di estendere anche al coniuge e alle
persone legate da rapporti derivanti da
unioni civili la fattispecie in cui non si
applica la decadenza dai benefici in se-
guito ad alienazione degli immobili dan-
neggiati. Un’ulteriore disposizione è volta a
specificare che le disposizioni in materia
di criteri e modalità generali per la con-
cessione dei finanziamenti agevolati, di cui
all’articolo 6 del decreto-legge n. 189, si
applicano anche agli immobili distrutti o
danneggiati ubicati nei comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, ossia in quelli
diversi dai 131 comuni elencati negli al-
legati 1 e 2 del medesimo decreto n. 189.

L’articolo 4 interviene sulla disciplina
per l’avvio di interventi di immediata ri-
parazione a favore degli edifici che hanno
riportato danni lievi, ampliando i termini
concessi ai privati per la realizzazione

degli interventi di immediata esecuzione
ammissibili a contribuzione ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto-legge n. 189 del
2016, individuando nel 31 luglio 2017 il
termine ultimo entro il quale gli interessati
possono adempiere all’obbligo di presen-
tare la documentazione necessaria ai fini
della fruizione del contributo.

L’articolo 5 reca disposizioni finalizzate
ad assicurare la validità dell’anno scola-
stico 2016/2017, in deroga alle disposizioni
vigenti sul numero di giorni di lezione
necessari e sulla frequenza minima richie-
sta agli studenti, e, con riferimento agli
immobili, prevedere la predisposizione di
piani diretti ad assicurare il ripristino
delle condizioni necessarie per la ripresa
delle attività scolastiche ed educative nel-
l’anno scolastico 2017/2018. Per l’affida-
mento degli interventi funzionali alla re-
alizzazione di tali piani la norma consente
l’utilizzo della procedura negoziata senza
previa pubblicazione del bando di gara e
l’affidamento di tali interventi sulla base
di un invito, rivolto sulla base del progetto
definitivo, ad almeno cinque operatori
economici iscritti nell’Anagrafe antimafia
o in uno degli elenchi tenuti dalle prefet-
ture uffici territoriali del Governo.

L’articolo 6 interviene sulle funzioni
della Conferenza permanente, anche al
fine di prevedere che l’approvazione dei
progetti esecutivi delle opere pubbliche e
dei lavori relativi ai beni culturali riguardi
solo gli interventi di competenza del Com-
missario straordinario per la ricostruzione
e dei Ministri dei beni e delle attività
culturali e delle infrastrutture e dei tra-
sporti, e non più quelli delle regioni per i
quali sono competenti le Conferenze re-
gionali. La costituzione di tali Conferenze
regionali, in luogo delle Commissioni pa-
ritetiche, è infatti prevista per gli inter-
venti privati e per quelli attuati dalle
regioni e dalle Diocesi, sui quali è neces-
sario esprimere pareri ambientali, paesag-
gistici, di tutela dei beni culturali o ri-
compresi in aree dei parchi nazionali o
delle aree protette regionali. Si prevede,
inoltre, che la determinazione conclusiva
del procedimento assunta dalla Confe-
renza permanente comporta la non appli-
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cazione della disciplina concernente il ri-
lascio di titoli abilitativi edilizi (permesso
di costruire).

L’articolo 7, che modifica in più punti
l’articolo 28 del decreto-legge n. 189 del
2016, affida ai Presidenti delle Regioni i
compiti di gestione dei rifiuti e delle
macerie che il testo previgente attribuiva
al Commissario straordinario. Viene con-
seguentemente soppresso il previsto Comi-
tato di indirizzo e pianificazione delle
attività di rimozione dei rifiuti. La disci-
plina della raccolta e del trasporto delle
macerie viene modificata al fine di appli-
carla alle sole macerie insistenti su suolo
pubblico o, nelle sole aree urbane, su
suolo privato, nonché integrata in modo
da garantire che tali attività, se effettuate
su suoli privati, avvengano previo consenso
del soggetto destinatario dei contributi per
la ricostruzione. Vengono infine dettate
disposizioni volte a precisare le finalità
dell’utilizzo di impianti mobili di tratta-
mento dei rifiuti.

L’articolo 8 reca una serie di modifiche
all’articolo 30 del decreto-legge n. 189 del
2016, al fine di prevedere che tutti gli
operatori economici interessati sono co-
munque ammessi a partecipare alle pro-
cedure di affidamento per gli interventi di
ricostruzione pubblica, previa dimostra-
zione o esibizione di apposita dichiara-
zione sostitutiva dalla quale risulti la pre-
sentazione della domanda di iscrizione
all’Anagrafe. Al fine di ridurre i tempi
necessari per i controlli, si prevede che,
qualora al momento dell’aggiudicazione,
l’operatore economico non risulti ancora
iscritto all’Anagrafe, il Commissario stra-
ordinario comunica tempestivamente alla
Struttura la graduatoria dei concorrenti,
affinché vengano attivate le verifiche fina-
lizzate al rilascio dell’informazione anti-
mafia con priorità rispetto alle richieste di
iscrizione pervenute.

L’articolo 9, che modifica l’articolo 34
del decreto-legge n. 189 del 2016, estende
l’incompatibilità del direttore dei lavori,
oltreché ai rapporti di parentela con i
titolari dell’impresa stessa, anche ai rap-
porti di coniugio, di affinità ovvero ai
rapporti derivanti da unioni civili. Si pre-

vede, inoltre, un aumento della percen-
tuale massima di contributo riconosciuto
per le prestazioni tecniche.

L’articolo 10 autorizza, per l’anno in
corso, la concessione, a fronte di requisiti
di accesso modificati, della misura nazio-
nale di contrasto alla povertà denominata
SIA, al fine di migliorare le condizioni di
vita, economiche e sociali, della popola-
zione dei Comuni interessati dagli eventi
sismici del 2016. Le risorse per l’inter-
vento, nel limite di 41 milioni di euro per
il 2017, sono a valere sul Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale.

Diversamente dalla misura nazionale,
nelle zone terremotate il beneficio e il
collegato progetto di inclusione è erogato
ai soggetti in condizione di disagio econo-
mico identificato da un valore dell’ISEE,
ovvero dell’ISEE corrente, pari o inferiore
a 6.000 euro (3.000 euro per il SIA na-
zionale), nonché residenti e stabilmente
dimoranti da almeno due anni, a far data
rispettivamente dal 24 agosto o dal 26
ottobre, nei comuni delle regioni Lazio,
Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici del 2016. Inoltre, è stato
escluso dal calcolo ISEE il valore del
patrimonio immobiliare riferito all’abita-
zione principale e agli immobili distrutti e
dichiarati totalmente o parzialmente ina-
gibili ed a quelli oggetto di misure tem-
poranee di esproprio.

L’articolo 11 modifica la disciplina re-
lativa alla sospensione dei termini degli
adempimenti e dei versamenti tributari,
prorogando alcuni termini e attribuendo
alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli
agricoltori la possibilità di contrarre fi-
nanziamenti agevolati per il pagamento
dei tributi fino all’anno 2018. I lavoratori
residenti nei comuni colpiti dal terremoto
possono richiedere la cosiddetta « busta
pesante » indipendentemente dal domicilio
fiscale del sostituto di imposta. In parti-
colare, la sospensione degli adempimenti e
dei versamenti tributari prevista dal de-
creto ministeriale 1o settembre 2016 è
prorogata fino al 30 novembre 2017. I
termini per la notifica delle cartelle di
pagamento e per la riscossione delle
somme risultanti dagli atti di accerta-
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mento esecutivo e delle somme dovute
all’INPS, nonché le attività esecutive da
parte degli agenti della riscossione e i
termini di prescrizione e decadenza rela-
tivi all’attività degli enti creditori, ivi com-
presi quelli degli enti locali sono sospesi,
nei comuni interessati dai terremoti del
2016, dal 1o gennaio 2017 al 30 novembre
2017.

L’articolo 12 estende, per il 2017, l’o-
peratività della Convenzione tra il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ed i
Presidenti delle regioni Abruzzo, Marche,
Lazio e Umbria del 23 gennaio 2017,
relativamente alla misura di sostegno al
reddito introdotta per il 2016 in favore di
determinati lavoratori che hanno dovuto
interrompere la propria attività lavorativa
a seguito degli eventi sismici che hanno
riguardato le suddette regioni a far data
dal 24 agosto 2016.

L’articolo 13 prevede che i tecnici pro-
fessionisti possano essere incaricati dello
svolgimento delle verifiche di agibilità
post-sismica degli edifici e delle strutture
interessate dagli eventi sismici in questione
attraverso la compilazione della scheda
AeDES. Lo stesso articolo disciplina i
requisiti dei professionisti e il loro com-
penso. Inoltre, ai fini del riconoscimento
di tale compenso, l’articolo prevede la non
applicazione dei limiti quantitativi all’as-
sunzione degli incarichi previsti dai commi
6 e 7 dell’articolo 34 del decreto-legge
n. 189 del 2016.

L’articolo 14 consente alle regioni in-
teressate dagli eventi sismici di acquisire a
titolo oneroso, al patrimonio dell’edilizia
residenziale pubblica (ERP), unità immo-
biliari ad uso abitativo (agibili e conformi
alle norme edilizie e per le costruzioni in
zona sismica) da utilizzare come soluzione
alternativa a quelle attualmente previste
per la sistemazione temporanea della po-
polazione residente in edifici distrutti o
danneggiati dagli eventi sismici. L’articolo
disciplina altresì la ricognizione dei fab-
bisogni, la valutazione dell’opportunità
economica degli acquisti (rimessa al Capo
del Dipartimento della protezione civile)
ed il trasferimento degli immobili, al ter-

mine della destinazione all’assistenza tem-
poranea, al patrimonio di ERP dei co-
muni.

L’articolo 15 autorizza la spesa di
20.942.300 di euro, per il 2017, in favore
del comparto bovino, ovino e suino delle
regioni colpite dagli eventi sismici a far
data dal 24 agosto 2016, e la spesa di 2
milioni di euro per il settore equino nelle
medesime zone. Si prevede inoltre che, per
gli anni 2017 e 2018, la concessione delle
agevolazioni in favore dello sviluppo del-
l’imprenditorialità in agricoltura e del ri-
cambio generazionale è rivolta prioritaria-
mente alle imprese localizzate nelle zone
colpite dagli eventi sismici del 2016. Le
imprese agricole ubicate nelle suddette
Regioni nonché nelle Regioni Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, che hanno subito danni a
causa delle avversità atmosferiche di ec-
cezionale intensità avvenute nel periodo
dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno
sottoscritto polizze assicurative agevolate a
copertura dei rischi, possono accedere agli
interventi previsti per favorire la ripresa
dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 102
del 2004. Viene quindi prolungato il ter-
mine per deliberare la declaratoria di
eccezionalità degli eventi e incrementato,
per il 2017, il Fondo di solidarietà nazio-
nale di 15 milioni di euro per finanziare
gli interventi compensativi ivi indicati.

L’articolo 16 differisce di ulteriori due
anni, fissandolo al 13 settembre 2020, il
termine di efficacia delle modifiche delle
circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e
Chieti, nonché delle relative sedi distac-
cate, previste dagli articoli 1 e 2 del
decreto legislativo n. 155 del 2012, di
riforma della geografia giudiziaria.

L’articolo 17 prevede che le disposi-
zioni sul rinvio d’ufficio delle udienze
processuali – civili e amministrative –
nonché quelle recanti il rinvio e la so-
spensione di numerosi termini processuali
penali trovino applicazione, con riguardo
ai soggetti residenti o aventi sede nei
Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli-Piceno,
Macerata, Fabriano e Spoleto, a decorrere
dal 26 e dal 30 ottobre 2016 e sino al 31
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luglio 2017, solo quando tali soggetti, entro
il termine del 31 marzo 2017 dichiarino
all’ufficio giudiziario interessato l’inagibi-
lità del fabbricato, della casa di abitazione,
dello studio professionale o dell’azienda.

L’articolo 18 contiene un’articolata se-
rie di misure volte al potenziamento del
personale (già dipendente di regioni, pro-
vince, comuni ed altre amministrazioni
regionali o locali) utilizzato per le attività
di ricostruzione nei territori interessati dal
sisma. L’articolo, inoltre, reca disposizioni
relative all’ufficio del Soprintendente spe-
ciale, prevedendo sia l’incremento delle
unità di personale della segreteria tecnica
di progettazione, sia la costituzione di
apposita contabilità speciale.

L’articolo 19 autorizza la Presidenza
del Consiglio dei Ministri a bandire un
concorso pubblico per titoli ed esami, per
il reclutamento di 13 dirigenti di seconda
fascia del ruolo speciale della protezione
civile.

L’articolo 20 qualifica come impigno-
rabili le somme depositate su conti cor-
renti bancari attivati dal Dipartimento
della protezione civile e destinate esclusi-
vamente al perseguimento delle finalità
connesse con la gestione e il superamento
delle situazioni di emergenza in conse-
guenza di eventi calamitosi per i quali sia
stato dichiarato lo stato di emergenza.

L’articolo 21, oltre ad alcune correzioni
meramente formali al decreto-legge n. 189
del 2016, al comma 2 stabilisce che l’im-
porto di 47 milioni di euro affluito al
bilancio dello Stato sul capitolo 2368 dello
stato di previsione delle entrate rimanga
destinato, in conto esercizio 2016, al
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate.

Ermete REALACCI, presidente, nel sot-
tolineare come la rilevanza del provvedi-
mento all’esame richieda un esame attento
ed efficace da parte della Commissione,
con il contributo più ampio possibile,
ricorda che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto di svolgere le audizioni dei
Presidenti delle quattro regioni coinvolte,
nonché dei rappresentanti dell’UPI e del-

l’ANCI, nella giornata di mercoledì 22
febbraio. Preannuncia la proposta, che
verrà formalmente avanzata nella pros-
sima riunione dell’Ufficio di presidenza, di
dedicare la giornata di lunedì 27 febbraio
alle audizioni degli ulteriori soggetti inte-
ressati, a partire dal Capo del Diparti-
mento della protezione civile, Fabrizio
Curcio, dal Commissario straordinario,
Vasco Errani, dai rappresentanti delle at-
tività economiche presenti sul territorio,
nonché della Rete delle Professioni Tec-
niche. A tale proposito invita i colleghi ad
avanzare suggerimenti in merito ad ulte-
riori audizioni che si dovessero ritenere
utili ai fini di un esame accurato del
provvedimento. Da parte sua, nel ritenere
che vi siano margini per il rafforzamento
di alcune misure, a partire da quelle
relative alle zone franche, sottolinea la
necessità di promuovere la ricostruzione
dei beni culturali, che hanno riportato
danni gravi ed estesi, a tal fine propo-
nendo di dedicare allo scopo per dieci
anni le entrate dell’8 per mille destinato
allo Stato. Rileva infatti la necessità che
alle aree colpite dal terremoto pervenga il
segnale di un impegno dello Stato per il
loro futuro, anche attraverso l’investi-
mento di risorse.

Tommaso GINOBLE (PD), nel proporre
che vengano auditi anche i presidenti dei
Parchi che insistono nella zona, ventila la
possibilità che, con il provvedimento all’e-
same e limitatamente ai comuni siti al-
l’interno del cratere, si possano prendere
in considerazione anche i danni causati
dal maltempo nel mese di gennaio.

Ermete REALACCI, presidente, con ri-
ferimento alla proposta del collega Gino-
ble, nel ricordare che il provvedimento
all’esame reca prevalentemente interventi
in relazione agli eventi sismici, sottolinea
come i criteri sull’emendabilità dei prov-
vedimenti d’urgenza siano molto strin-
genti.

Paolo TANCREDI (PdL), segnala che,
per quanto riguarda l’aspetto formale,
nelle premesse del decreto-legge all’esame

Giovedì 16 febbraio 2017 — 162 — Commissione VIII



si fa riferimento, a proposito degli eventi
sismici, alla concomitanza di eccezionali
condizioni climatiche avverse e di calamità
naturali. Dal punto di vista sostanziale,
ricorda inoltre che molti comuni del cra-
tere hanno subito danni molto seri dovuti
all’effetto combinato del terremoto e del
maltempo, come per altro testimoniato
dalle evidenze di gravi dissesti idrogeolo-
gici.

Laura CASTELLI (M5S), nel preannun-
ciare alcune richieste di audizioni, segnala
che, con una lettera trasmessa alla Presi-
denza del Consiglio, i componenti del
gruppo M5S hanno evidenziato diverse
questioni che, a loro giudizio, avrebbero
dovuto essere prese in considerazione nel
provvedimento all’esame. Rileva dunque
come la lettera, che verrà messa a dispo-
sizione dei colleghi della Commissione
Ambiente, esprima gli orientamenti di
massima del suo gruppo.

Claudia MANNINO (M5S) chiede se
possano essere auditi anche i rappresen-
tanti degli ordini professionali che parte-
cipano, in collaborazione con la Prote-
zione civile, alle attività di accertamento e
valutazione dei danni.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente alla collega che è sua intenzione
proporre all’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, di
audire rappresentanti della Rete delle Pro-
fessioni Tecniche, alla quale aderiscono gli
ordini professionali.

Claudia MANNINO (M5S), insiste per-
ché vengano contattati direttamente e sin-
golarmente gli ordini professionali – tra i
quali in particolare architetti, ingegneri e
geometri – che sono coinvolti direttamente
nelle attività di accertamento del danno e
che se ne assumono la responsabilità.

Ermete REALACCI, presidente, si ri-
serva di valutare la questione, sottoline-
ando in ogni caso l’opportunità che, ai fini
dell’esaustività e della completezza delle
audizioni, il soggetto da audire rappresenti

una istanza di sintesi, che compone le
diverse e singole posizioni.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), ricorda
che anche i componenti del gruppo PD
hanno interloquito con il Governo, segna-
lando diverse criticità, alcune delle quali
sono state recepite nel provvedimento al-
l’esame. A tale proposito, ricorda in par-
ticolare: la semplificazione delle procedure
per gli studi di microzonazione, prevista
all’articolo 1; i finanziamenti agevolati per
la ricostruzione privata, all’articolo 3;
l’ampliamento dei termini per la realizza-
zione di interventi di immediata ripara-
zione a favore degli edifici che hanno
riportato danni lievi, all’articolo 4; le di-
sposizioni dell’articolo 5 finalizzate ad as-
sicurare la validità dell’anno scolastico
2016/2017; la sospensione dei termini degli
adempimenti e dei versamenti tributari,
prevista dall’articolo 11; la non applica-
zione dei limiti quantitativi previsti dal
precedente decreto-legge per quanto ri-
guarda l’assunzione degli incarichi da
parte dei professionisti (articolo 13). In
ogni caso, segnala la volontà dei compo-
nenti del suo gruppo di intervenire per
migliorare il testo all’esame. Con riferi-
mento alla questione posta dal collega
Ginoble, ricorda che l’articolo 15 del prov-
vedimento prevede che possano accedere
ad interventi compensativi le imprese agri-
cole ubicate nelle zone colpite, « che
hanno subìto danni a causa delle avversità
atmosferiche di eccezionale intensità av-
venute nel periodo dal 5 al 25 gennaio
2017 ». Pertanto ritiene che, essendovi le
basi per un intervento in tal senso, si tratti
piuttosto di reperire le necessarie risorse
finanziarie.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
nel rilevare che c’è già stato modo di
esprimere le proprie riflessioni in tema di
ricostruzione sia durante l’esame del pre-
cedente decreto-legge sul terremoto, sia in
occasione delle diverse audizioni svolte
nell’ambito dell’indagine conoscitiva in
corso, segnala la necessità di migliorare il
provvedimento soprattutto per quanto ri-
guarda zone franche e zone economiche
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speciali, con l’obiettivo di favorire l’inse-
diamento di nuove imprese quali volano
della crescita dei territori colpiti.

Chiara BRAGA (PD) relatrice, nel rin-
graziare i colleghi per gli interventi,
esprime la convinzione che con un lavoro
condiviso ed efficace si potrà integrare un
provvedimento che ha già accolto diverse
sollecitazioni. Con riguardo alle audizioni,
invita tutti i colleghi ad individuare sog-
getti che siano veramente rappresentativi e
che si facciano carico di una preventiva
condivisione delle diverse posizioni. In
secondo luogo, sollecita i colleghi ad esa-
minare con attenzione la documentazione
predisposta dagli uffici, che fornisce, oltre
ad una dettagliata ricostruzione delle
norme, anche una disanima delle ordi-
nanze fin qui emanate, considerato che
alcune delle questioni sollevate trovano già
una loro soluzione con tale strumento,

senza dover ricorrere all’intervento legi-
slativo.

Ermete REALACCI, presidente, nel con-
dividere le osservazioni della collega Braga
e nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 766 del 14 feb-
braio 2017:

a pagina 58, sesta riga, la parola
« 2067 » sia sostituita con la seguente: con
la seguente « 2607 ».

a pagina 58, prima colonna, undice-
sima riga, la parola « 2067 » sia sostituita
con la seguente: « 2607 ».
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ALLEGATO

Programma di lavoro della Commissione per il 2017 – Realizzare
un’Europa che protegge, dà forza e difende. COM(2016) 710 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2017. Doc. LXXXVII-bis, n. 5.

PROPOSTA DI PARERE

La VIII Commissione Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici,

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della Commissione europea per il
2017 (COM (2016) 710) e la Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’UE per il 2017 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 5);

rilevata la delicatezza della fase che
l’Unione europea sta attraversando, carat-
terizzata da una ripresa economica ancora
fragile, che non ha dispiegato tutti i suoi
benefici per i cittadini, dalla sfida rappre-
sentata dalla costante pressione dei flussi
migratori, dalla minaccia del terrorismo e
dall’instabilità dei Paesi confinanti con
l’UE, nonché dalle incertezze determinate
dal risultato del referendum nel Regno
Unito;

apprezzata la determinazione della
Commissione europea a concentrare la
propria azione su un numero limitato di
iniziative prioritarie e strategiche per lo
sviluppo politico, sociale ed economico
dell’Unione;

preso atto positivamente dell’inten-
zione del Governo di favorire a livello
europeo l’adozione di rinnovate politiche
in grado di recuperare i valori fondanti
dell’UE, a partire dalla ripresa economica,
da una maggiore equità sociale e dalla
sfida rappresentata dai fenomeni migra-
tori, e con particolare riferimento alle

politiche e alle risorse stanziate in settori
prioritari, quali disoccupazione, investi-
menti pubblici, mobilità e sicurezza;

apprezzata l’intenzione di fare della
celebrazione del 60o anniversario della
firma dei Trattati di Roma, nel marzo
2017, un’occasione di riflessione sul pro-
cesso di rinnovamento dell’Unione euro-
pea e di promozione di una maggiore e più
equa integrazione;

preso atto positivamente del rilievo
dato all’attuazione del pacchetto sull’eco-
nomia circolare, che – oltre a rappresen-
tare una scelta strategica in termini di
risparmio delle risorse del pianeta – offre
anche un grande potenziale in termini di
innovazione, crescita e occupazione;

ricordato che l’VIII Commissione ha
esaminato la comunicazione del 2015
« L’anello mancante – Piano d’azione del-
l’Unione europea per l’economia circo-
lare », con cui è stata inaugurata l’inizia-
tiva, approvando un documento finale;

auspicata la conclusione nel corso del
2017 della revisione del pacchetto rifiuti,
che comprende la modifica di sei direttive
concernenti la gestione dei rifiuti, delle
discariche e di alcune tipologie specifiche
di rifiuti – quali gli imballaggi, i veicoli a
fine vita, le pile ed i rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche;

ricordato che il summenzionato pac-
chetto è stato esaminato dalla VIII Com-
missione, che ha approvato cinque distinti
documenti finali;
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valutato molto positivamente, infine,
il fatto che fra gli obiettivi strategici e i
filoni principali d’intervento della politica
europea figurano la prosecuzione dell’im-
pegno a lungo termine per la lotta ai
cambiamenti climatici e la progressiva co-
struzione di un’economia europea a basse
emissioni di carbonio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in tema di lotta al cambiamento
climatico, si valuti l’opportunità di inter-
venire, allo scopo di mantenere fede agli
impegni assunti a livello internazionale,
dando seguito alle decisioni adottate alla
Conferenza di Marrakech (COP22), tenu-
tasi a novembre 2016, per dare piena
attuazione all’accordo di Parigi, verifi-
cando l’efficacia del sistema di monitorag-
gio e di costante revisione periodica degli
obiettivi in termini di riduzione dei gas a
effetto serra;

b) si valuti l’opportunità di conclu-
dere in tempi rapidi il processo di riforma
del sistema di scambio delle quote di
emissione (sistema ETS) dei gas ad effetto
serra, assicurandone la piena efficacia, nel
senso di: attribuire un prezzo adeguato al
carbonio tale da risultare sufficientemente
dissuasivo rispetto alle emissioni prodotte
e indirizzare gli investimenti delle imprese
verso la decarbonizzazione, evitando alle
imprese stesse oneri di adeguamento spro-
porzionati; garantire che la nuova meto-
dologia prevista per l’individuazione dei
settori esposti a rischio di rilocalizzazione
non comporti una riduzione dei settori
inclusi, tale da determinare un pregiudizio
per la competitività delle aziende europee
più esposte alla concorrenza; valutare l’op-
portunità di utilizzare strumenti fiscali
volti a disincentivare le emissioni maggior-
mente inquinanti, e, al contempo, elimi-
nare facilitazioni e sussidi per le fonti
maggiormente inquinanti;

c) con riguardo ai settori non coperti
dal sistema di scambio di quote di emis-

sione ETS, si valuti l’opportunità di defi-
nire il raggiungimento di un più equo ed
equilibrato sistema di ripartizione degli
sforzi di riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra tra gli Stati membri, anche
attraverso la determinazione di appro-
priate flessibilità, valorizzando gli sforzi
dei Paesi che, come l’Italia, hanno già
ridotto in anticipo le proprie emissioni;

d) nel quadro delle iniziative volte a
dare attuazione all’Unione dell’energia, si
valuti di procedere con l’approvazione del
pacchetto « Energia pulita per tutti gli
europei », con particolare riguardo all’a-
dozione delle misure volte a conseguire
l’obiettivo dell’Unione europea del 27 per
cento di energia da fonti rinnovabili entro
il 2030, anche attraverso il riorientamento
dei finanziamenti verso la produzione di
energia pulita e la promozione di investi-
menti nel campo della ricerca e della
innovazione. Si valuti l’opportunità di un
intervento stringente per quanto riguarda
eventuali sussidi alle fonti fossili ancora
presenti negli Stati membri, nonché di un
riordino complessivo dei meccanismi di
incentivazione alle fonti rinnovabili di
energia per favorirne lo sviluppo su scala
continentale con un sistema di regole
stabile e omogeneo tra i diversi paesi;

e) nell’ambito delle iniziative in fa-
vore di una mobilità a bassa emissione di
carbonio, si valuti di procedere con la
revisione dell’attuale direttiva « veicoli pu-
liti », che si prefigge di migliorare il con-
tributo al raggiungimento degli obiettivi
dell’UE in materia di lotta al cambiamento
climatico e all’inquinamento dell’aria e di
stimolare il mercato a produrre veicoli
sempre più puliti e ad incrementare la
competitività. Nel contempo si assumano
tutte le iniziative volte a promuovere la
mobilità sostenibile e il trasporto pubblico,
l’uso dell’auto ibrida ed elettrica e i sistemi
di car-sharing;

f) relativamente all’economia circo-
lare, si valuti di integrare l’approccio adot-
tato dalla Commissione europea, attra-
verso l’assunzione esplicita del concetto di
prevenzione e di attività propedeutiche
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alla prevenzione della produzione dei ri-
fiuti quali la riprogettazione dei prodotti e
dei cicli produttivi e le attività di disas-
semblaggio;

g) sempre in tema di economia cir-
colare e limitazione degli sprechi, si valuti
l’opportunità di promuoverne l’attuazione
attraverso interventi coordinati in grado di
proporre un quadro regolatorio che con-
temperi la dimensione ambientale con
quella economia e sociale, in linea con
l’approccio seguito dalla normativa ita-
liana di recente approvazione, che pone al
centro della questione non tanto i rifiuti
alimentari ma piuttosto le eccedenze, e il
loro recupero ai fini della alimentazione
umana per solidarietà sociale. Si tratta di
un cambio di prospettiva che consente di
vedere i surplus generati all’interno della
filiera agroalimentare come risorsa, da
gestire in modo efficiente e coordinato,
affinché non diventino spreco.

h) Appare prioritario intervenire sul
piano delle risorse finanziarie, della for-
mazione del capitale umano e dell’infor-
mazione ai cittadini, del rafforzamento del
sistema sanzionatorio nonché della revi-
sione degli incentivi e delle agevolazioni
attualmente esistenti che non risultino
coerenti con gli indirizzi generali;

i) nell’ambito del processo di revi-
sione delle sei direttive in materie di
rifiuti, si valuti attentamente la possibilità
di: introdurre obiettivi più ambiziosi, pun-
tando al rafforzamento delle politiche di
prevenzione e all’incremento del riciclo dei
rifiuti rispetto ad altre forme di recupero
e smaltimento, privilegiando a tal fine
interventi volti a responsabilizzare citta-
dini e imprese in base al principio del « chi
inquina paga »; incentivare attraverso la
fiscalità ambientale gli investimenti a fa-

vore delle imprese più innovative ed effi-
cienti; promuovere e finanziare prodotti di
lunga durata, facilmente riparabili, riusa-
bili e riciclabili; adottare misure di soste-
gno alla ricerca e alla eco-innovazione. Si
valuti la necessità di: chiarire alcuni con-
cetti chiave in tema di rifiuti, considerato
che le scelte terminologiche si rivelano
determinanti per la corretta applicazione
della normativa in materia; introdurre una
metodologia unica e armonizzata di cal-
colo delle quantità di rifiuti riciclate; in-
dividuare un modello unico di responsa-
bilità estesa del produttore da poter ap-
plicare uniformemente a livello europeo;

j) in relazione alla strategia sull’uso,
riuso e riciclo delle plastiche, si valuti di
porre in particolare evidenza le finalità di
prevenzione o riduzione della produzione
di rifiuti in plastica attraverso misure per
l’ecodesign – anche prevedendo forme di
penalizzazione degli imballaggi non rici-
clabili che utilizzano plastiche eterogenee
– e per lo sviluppo di tecnologie per il
riciclo degli imballaggi non integralmente
riciclabili. Andrebbe, inoltre, chiarito, an-
che attraverso campagne informative ri-
volte ai cittadini, il diverso fine-vita delle
plastiche tradizionali rispetto alle plastiche
compostabili, promuovendo maggiori con-
trolli in ordine alla diffusione di imbal-
laggi non conformi alla legge, dannosi per
l’ambiente e per la salute dei consumatori;

k) si valuti di rafforzare l’azione per
il raggiungimento degli obiettivi di svi-
luppo sostenibile al 2030, fissati a livello
internazionale nel quadro delle Nazioni
Unite, promuovendo a tal fine il ruolo di
guida che l’Unione europea può rappre-
sentare. A tal fine appare indispensabile
che a livello europeo ci si doti di un
quadro di riferimento chiaro e di un
percorso di attuazione interno.
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